Da dieci anni nelle Filippine

di Suor Fabiana
Sono dieci anni che vivo nelle Filippine e non mi sembra vero, perché il tempo passa veloce, gli anni volano in fretta.

In questi dieci anni di permanenza in questa terra ho imparato molte cose che mi aiutano a vivere nella provvisorietà con una fede grande in Dio.

Abbiamo aperto un Casa di Formazione che attualmente ospita 5 Suore filippine Juniores, di cui due diplomate in “education elementar school”, 7 Postulanti, di cui 6 indonesiane e  una filippina e 3 Aspiranti.

Nel 2000 abbiamo aperto la Scuola Materna con ben oltre 100 bambini e nel 2004 si è iniziato con la prima elementare. E’ proprio vero che “camminando s’apre cammino” (Arturo Paoli).

Siamo Suor Angela nigeriana, Suor Mariamma e Suor Gigi indiane, e Suor Fabiana italiana. Quattro Suore di tre nazionalità diverse perché il Signore ci ha messo insieme per una nuova missione: aprire una comunità, la prima nella terra filippina.

All’inizio, nel 1994 siamo state ospiti per ben 6 mesi dai Padri Conventuali a Tagaytay, il cui provinciale era il Rev.mo Padre Alberto Sammut. Egli, ogni giorno, ci portava a visitare alcuni Istituti religiosi per ascoltare le loro esperienze e per trovare un luogo dove piantare la nostra “tenda”. Un giorno, Padre Alberto ci ha portate a Novaliches e il signor Tito Bruselas ci ha indicato un terreno con una casetta al centro, proprio come desideravamo noi. Tutto OK! Comprato

il terreno, abbiamo avviato la costruzione della Casa e della Cappella. Quando tutto è stato pronto, abbiamo avuto l’approvazione da parte del Cardinale Sin e soprattutto l’approvazione da parte della nostra Congregazione che con tanti sacrifici ha fronteggiato la spesa e ha realizzato tale Missione.

Nel 1996 abbiamo avuto il dono della prima visita della Madre Generale.

Suor Angela frattanto ha realizzato una campagna vocazionale e sono arrivate tre aspiranti alla vita religiosa.

Finalmente, nel 1998 c’è stata la benedizione della cappella da parte del Vescovo Teodoro Bacani e il 30 luglio del 2000, con la presenza della Madre Generale, è stata celebrata per la prima volta la professione religiosa delle prime novizie, seguita da una seconda professione nel 2002 e da una terza nel gennaio 2004.

Durante la visita pastorale della nostra Madre Generale nel 2000, si è stabilito che il Postulato fosse separato dal Noviziato e adesso sorge in un luogo adiacente alla prima Casa dove c’è la Scuola Materna, iniziata appunto in quello stesso anno.

Così inizia il nostro apostolato: la scuola, la catechesi ai bambini, le visite alle famiglie (qui le famiglie sono molte numerose, ci sono molti bambini che vivono nelle baracche e alcuni anche per le strade, senza istruzione e con genitori separati. C’è tanta povertà, scarsa igiene per cui moti si ammalano e non possono curarsi per mancanza di soldi e di cibo. Spesso, in memoria del nostro Padre, il Beato Tommaso Maria Fusco, invitiamo tutti i bambini e offriamo loro il pranzo  con l’aiuto di qualche benefattore e nei periodi festivi organizziamo incontri ricreativi e regaliamo un pacco dono per ogni famiglia.

Ogni anno, il Centro vocazionale filippino organizza campagne vocazionali e invita le Suore ad andare nelle varie isole per promuovere e far conoscere il proprio Istituto,  il carisma e  il Fondatore.

Questi viaggi costano sacrifici, pericoli, disagi e... soldi. Suor Jessa è sempre disponibile e felice di fare questo lavoro e parte. Ogni volta ritorna con qualche giovane.

Nel 2003 siamo partite con il consenso della nostra Madre  per l’Indonesia per la campagna vocazionale, accompagnate da un sacerdote indiano Claretiano, Padre Kuriakos.

Kufang è stata la prima tappa del nostro viaggio. Siamo andate anche in un’altra isola (Sarandukan). L’Indonesia ha 15mila isole, il doppio delle Filippine.In breve tempo sei giovani preparate precedentemente da Padre Damasus hanno chiesto di condividere la nostra vita. Sono ragazze dotate di buona volontà e di grande desiderio di seguire Cristo. Preghiamo per la loro perseveranza.

Insieme a Suor Mariamma, in Indonesia è andata Suor Flor per vivere e lavorare con lei. Per il momento si è presa una casa in fitto con un contratto di 3 anni perché sono 16 le ragazze che hanno chiesto di fare esperienza di vita religiosa.

In tutti questi anni non sono mancate le difficoltà e le sofferenze:  1. Prima di tutto la non conoscenza della lingua, una sofferenza enorme che ti fa sentire sola e isolata;

2. Il cibo sempre a base di riso (mattina, mezzogiorno e sera) con condimenti diversi dai nostri; 3. Il caldo forte ed umido che provoca sudore abbondante e depressione; 4. La paura dei tifoni molto ricorrenti nelle stagioni delle piogge.

La nostra zona è stata colpita nel novembre del 1996 ed ha provocato distruzioni, morti di persone e tanti danni. Viviamo insieme Suore e Aspiranti provenienti da cinque nazioni, perciò occorre spirito d’amore, di sacrificio, di silenzio, di prudenza, di pazienza, ma soprattutto di fede. E il miracolo avviene ogni giorno.

